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PENNA  
NERA 

Sez. Milano 

Presenti: Maggioni, Tacchia, Terragnoli, Candiot-
to, Cagalli, Frigo, Verzeni, Parini, Morlacchi M., 
Rogora,  Cavallaro, Vegezzi C., Formenti,  Genti-
lucci, Sala, Ciapparelli, Di Leonardo, Morlacchi 
A., Fontana,  Girotti (segretario) 
Presiede l’Assemblea  Ciresa. 
Come da prassi dopo il saluto alla bandiera e il 
ricordo di quanti sono “andati avanti”, si procede 
all’approvazione del verbale dello scorso anno. 
Segue la relazione morale del Capogruppo mira-
ta ad illustrare le svariate attività svolte nel corso 
dell’anno che hanno raccolto il plauso della po-
polazione e delle Amministrazioni Pubbliche. Pe-
raltro, per continuare a svolgerle e per migliorar-
ne ancora di più la visibilità e l’apprezzamento, 
viene fatto un forte richiamo a un maggiore coin-
volgimento e partecipazione da parte di tutti: oltre 
ai diversi momenti pubblici si sottolinea la neces-
sità di contribuire alle attività per il mantenimento 
della sede sociale. Un passaggio viene riservato 
alla comunicazione e al ruolo del nostro mensile 
Penna Nera. L’anno prossimo sarà il trentottesi-
mo di ininterrotta pubblicazione mensile del noti-
ziario che, quantomeno a frequenza, rappresenta 
un ottimo risultato se non un record da molti invi-
diato. Si passa alla lettura della relazione finan-
ziaria che riporta favorevolmente una inversione 
di tendenza rispetto agli anni scorsi evidenziando 
un attivo sia pur contenuto. Quota associativa: si 

propone il mantenimento della quota dello scorso 
anno. Si procede alla votazione delle due relazio-
ni e della decisione riguardo alla quota associati-
va: il tutto viene approvato all’unanimità. Come 
da programma si passa al rinnovo di due consi-
glieri in scadenza per il biennio 2024/2025. Risul-
tano al termine del mandato Erminio Cagalli e 
Cinzio Vegezzi entrambi rieleggibili. Cinzio Ve-
gezzi rinuncia al rinnovo mentre viene riconfer-
mato all’unanimità Erminio Cagalli. Elezione di 
un rappresentante degli Amici degli Alpini in Con-
siglio: viene proposto Candiotto, un Amico degli 
Alpini di lunga data e attivamente presente nella 
vita associativa e di Gruppo. Candiotto partecipe-
rà al Consiglio nel rispetto della normativa vigen-
te. La proposta viene approvata a maggioranza. 
L’Assemblea si chiude alle 22.30. 

Girotti Enrico 

 

Verbale Assemblea Generale del Gruppo  

Sono disponibili in sede i bollini per il rinnovo della tessera associativa. 
Chi fosse impossibilitato a ritirarlo può contattare il capogruppo al 3475371644 o 
il segretario al 3403154379 che provvederanno alla consegna a domicilio. 
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Dopo il saluto alla Bandiera chiedo di osservare un momento di raccoglimento in ricordo di quanti nel no-

stro Gruppo ci hanno lasciati nel corso di questo anno: il nostro Vecio Isidoro Toso e la nostra Madrina An-

tonietta Bertacco, mentre la Sezione piange la scomparsa dei due Vicepresidenti Giovanni Pirola e Franco 

Giupponi oltre a quella di Giuliano Perini, indimenticato Presidente Sezionale ai tempi della costruzione 

della nostra Sede. Attualmente la forza del Gruppo conta 39 alpini e 21 soci aggregati e amici dei quali 15 

appartenenti al Gruppo dei cinofili di Nerviano.    La situazione per quanto riguarda la partecipazione alle 

iniziative alle quali il Gruppo ha partecipato risente purtroppo dell’onda lunga del Covid che ha abituato le 

persone a restare in casa davanti alla TV e di conseguenza la frequenza della nostra sede è andata calan-

do con il risultato di presenze sempre più scarse che impediscono una serena programmazione delle attivi-

tà anche se a onor del vero devo ammettere che nelle sere di consiglio si può sempre contare su una di-

screta presenza così come nelle manifestazioni dove siamo chiamati a presenziare anche se le risposte 

devono essere sempre precedute dalle chiamate personali.  Mettiamoci in testa che la frequentazione della 

sede e la presenza fisica non sono corollario ma parte integrante della vita associativa. Siamo comunque 

riusciti a presenziare anche in maniera significativa a numerose iniziative sia in ambito comunale tanto da 

poterci fregiare quale UNICA Associazione presente praticamente ad ogni manifestazione organizzata sul 

territorio, quanto a livello sezionale e nazionale come la Messa in Duomo in ricordo di tutti i soldati defunti, 

le riunioni mensili dei capigruppo sia in Sezione che decentrate, l’Assemblea Sezionale e l’Adunata Nazio-

nale di Udine dove abbiamo ricevuto una accoglienza davvero calorosa e riconoscente nel ricordo di quan-

to gli alpini hanno fatto a seguito del terremoto del ‘76, la cerimonia al santuario di Don Gnocchi, il raduno 

di Ponte Selva, il 60° del Gruppo di Cesano Maderno, la festa alpina di Rho, terminando con il Raduno del 

2° Raggruppamento tenutosi lo scorso ottobre a Lodi e la partecipazione alla recente colletta del Banco 

Alimentare che ci ha permesso di raccogliere oltre una tonnellata di generi alimentari destinati ai bisognosi. 

Ma è, come logica, che soprattutto in ambito locale abbiamo sempre rimarcato la nostra presenza con il vin 

broulé al Santuario la notte di Natale e il falò di S. Antonio che quest’anno abbiamo ripreso a proporre alla 

cittadinanza con un grande successo: entrambe queste due iniziative ci hanno permesso di consegnare 

una discreta somma al Centro Giovanile, mentre per la Parrocchia abbiamo assicurato il servizio durante la 

processione Mariana e durante la visita dell’Arcivescovo Delpini in occasione del centenario della posa del-

la prima pietra della Chiesa parrocchiale.  Le manifestazioni del 25 aprile, della ricorrenza di Nassiriya e 

soprattutto del 4 novembre ci vedono oramai quale elemento indispensabile per la buona riuscita delle 

stesse con l’incarico ufficiale di cerimonieri e con l’organizzazione diretta degli incontri con gli studenti 

sempre più coinvolgenti e da quest’anno anche molto apprezzati da alcuni soci che per la prima volta vi 

hanno partecipato, buon auspicio per future presenze. Sempre con le scuole abbiamo avuto incontri con gli 

studenti della Media Carducci sul tema della prima guerra mondiale e della vita in trincea, mentre con la 

RSA sanvittorese  abbiamo avuto diversi momenti di incontro culminati con il pomeriggio di cori alpini, gli 

auguri natalizi e recentemente la castagnata per gli anziani ospiti. A marzo abbiamo ricordato i nostri Soci 

“andati avanti” con una Messa al campo e il pranzo riservato ai soci e famigliari, mentre a fine maggio ab-

biamo voluto rispolverare una vecchia tradizione quale il rosario presso la nostra Cappelletta a Canegrate, 

iniziativa apprezzata grazie alla disponibilità di Don Nicola e che contiamo di riproporre migliorandola. In 

Sede ci siamo raccolti davanti al nostro monumento in occasione della Giornata del Sacrificio Alpino lo 

scorso 26 gennaio mentre il giorno successivo siamo stati in piazza con i bambini delle scuole elementari 

in occasione della Giornata della Memoria, mai così attuale come in questi difficili tempi dove si assiste ad 

un preoccupante ritorno dell’antisemitismo, mentre con gli amici del Gruppo di Legnano abbiamo ricordato 

la figura di Raoul Achilli,  Oltre ai disnarelli mensili che, è d’obbligo ricordare, sono la nostra unica fonte di 

sostentamento e ci consentono di sostenere le spese di gestione della nostra casa e di poter anche fare 

del bene, la nostra sede ha ospitato  
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anche incontri culturali come i due proposti dall’amico Prof. Restelli sulla guerra in Adamello e la figura di 
Rigoni Stern, quello di Danilo Dolcini sulla Campagna di Russia e quelli musicali con cornamuse, violino 
ecc. Sempre nella nostra sede abbiamo festeggiato recentemente il 90° compleanno del nostro Vecio 
Ampelio Frigo, e ricevuto la visita del Sindaco di Cerro Maggiore Dott.ssa Giuseppina Berra che ci ha 
consegnato un attestato di riconoscimento per l’opera svolta dai nostri soci volontari presso il locale cen-
tro vaccinale in occasione dell’emergenza COVID, mentre a Nuccio Meraviglia abbiamo consegnato a 
domicilio la targa commemorativa per i suoi 80 anni. Oltre poi alle mensili riunioni di Consiglio indispen-
sabili per organizzare la vita associativa e ai disnarelli, per i quali devo ringraziare i tre bocia che ultima-
mente affiancano i rimanenti “meno giovani” che caparbiamente continuano a frequentare la sede pre-
standosi a questa e altre incombenze  sobbarcandosi la parte DI TUTTI  i soci, abbiamo nello scorso 
settembre indetto una Assemblea straordinaria per affrontare un tema di vitale importanza per la nostra 
Associazione e per troppo tempo rimandato riguardante il futuro associativo alla luce dell’inevitabile calo 
di presenze di alpini a seguito della sciagurata legge di sospensione della leva obbligatoria, legge i cui 
effetti negativi sono sotto gli occhi di tutti con una generazione non avvezza al rispetto delle regole e de-
gli altri, con episodi di teppismo e bullismo al confronto dei quali le flessioni imposte in caserma paiono 
scherzetti da suola materna. Naturalmente questa definizione non la si può, ne’ la si deve associare a 
tutte le giovani generazioni a dispetto degli episodi negativi che ci vengono propinati quotidianamente 
dai media infatti, quando si ha l’occasione di interagire e magari passare intere giornate con i giovani, si 
scopre che da parte loro c’è una volontà di recepire notizie di esperienze positive da parte degli adulti, è 
nostro compito quindi presentare loro l’immagine di un Paese sano, che ha voglia di fare del bene e an-
che, se necessario, sacrificarsi per il bene comune e penso che il racconto di esperienze nella Protezio-
ne Civile, nel volontariato o anche solo nella testimonianza di essere delle “brave persone” nella vita 
quotidiana siano un piccolo tassello che formerà la vita dei futuri cittadini che dovranno nel futuro regge-
re le sorti della nostra bella Patria.  Il risultato uscito da questa assemblea praticamente all’unanimità ha 
portato alla decisione, consentita dalla Sede Nazionale, di eleggere questa sera per la prima volta, quale 
Consigliere, un rappresentante degli Amici degli alpini quale riconoscimento dell’incessante lavoro svolto 
all’interno del Gruppo anche al posto dei soci mai disponibili. A questo proposito voglio anche ricordare 
che, come le nostre case, anche questa nostra baita abbisogna di una manutenzione costante, baste-
rebbe ricordare il “semplice” sfalcio dell’area verde che vede impegnate sempre le stesse persone quan-
do basterebbe dare la propria disponibilità anche solo un paio di pomeriggi all’anno per sgravare un po’ i 
soliti noti che, non dimentichiamo, non è che non hanno nulla da fare ma sanno organizzare il proprio 
tempo per il bene comune. E questo invito è rivolto soprattutto ai Soci, e sono oramai la maggioranza, 
che sono finalmente liberi da impegni lavorativi e che potrebbero impegnarsi, anche se per poco tempo, 
a dare una mano riscoprendo anche il piacere di ritrovarsi fra amici e basterebbe essere presenti anche 
senza lavorare ma solo per tenere compagnia ai volontari. A proposito di partecipazione, una cosa che 
da sempre mi sta a cuore riguarda la presenza al ricordo dei nostri Veci andati avanti: è possibile che 
anche i congiunti di chi andiamo a trovare non sentano il desiderio di onorarne la memoria, si tratta infatti 
di una mattina di un giorno festivo e a questo proposito dal prossimo anno pubblicheremo gli orari di arri-
vo nei vari cimiteri nella speranza di trovare magari sul posto qualche socio in più. Nel corso dell’anno in 
occasione delle due calamità quali il terremoto in Turchia e l’alluvione in Emilia Romagna abbiamo avvi-
ato due raccolte fondi allo scopo di aiutare le popolazioni colpite consegnando i denari alla Sede Nazio-
nale per un corretto utilizzo. Restando in ambito di aiuti, come Protezione Civile abbiamo partecipato 
all’emergenza in Romagna, alla giornata della P.C. Regionale e a un campo esercitativo presso le Scuo-
le Medie “Munari” di Milano, mentre la S.I.A. ha effettuato uscite addestrative in Val Vigezzo, Artavaggio 
con ricerca sotto valanga, in Grigna e al monte Bregnano oltre a due uscite con gli studenti della 5° su-
periore di Pioltello rispettivamente in Val di Gressoney e al Sacrario di Cima Grappa. Buon ultimo il no-
stro Notiziario che fra un mese entrerà nel suo 38° anno di ininterrotta pubblicazione ( penso sia un caso 
unico a livello associativo, quindi mondiale) e che ultimamente si è arricchito di una nuova firma quale 
segno di rinnovamento ed è motivo di orgoglio quando mi sento chiedere “ma come fate ad uscire ogni 
mese da quasi 40 anni con 4/6 pagine di notizie?” e poter rispondere che è frutto di quanto si riesce a 
fare con il Cappello in testa e che giustamente ci teniamo a far sapere anche fuori dalla nostra cerchia 
oltre che ai soci del Gruppo.   Non dimentichiamo infatti che oltre ai Soci, il nostro “giornalino” viene por-
tato alle scuole, ai sindaci ed inviato a tutti i Gruppi sezionali e a quanti ce ne fanno richiesta. 
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 A questo proposito rinnovo l’invito a chi “mastica” un po’ di computer affinché possa affiancare il nostro 
Maurizio che si occupa dell’impaginazione e della stampa affinché anche in caso di emergenza si possa 
continuare ad “uscire” con regolarità. Cari alpini e amici, il periodo che abbiamo davanti non sarà dei più 
semplici, molte incombenze ci attendono e richiedono la partecipazione di tutti noi per affrontare insieme 
le difficoltà che inevitabilmente ci aspettano, mi auguro che ognuno di noi faccia la sua parte nei limiti 
delle proprie possibilità. Termino ringraziando i Soci che contribuiscono al buon andamento del Gruppo 
e della sede, ai Consiglieri, faccio gli auguri ai nuovi entrati e rinnovo l’invito a partecipare alla vita asso-
ciativa che è impegnativa ma capace anche di regalare soddisfazioni che ci permettono di essere orgo-
gliosi di indossare il nostro Cappello e di portarlo a testa alta davanti a tutti perché, come ci siamo sentiti 
dire pochi giorni fa durante il Banco Alimentare, “Se ci sono di mezzo gli alpini, allora mi fido” e noi que-
sta fiducia ce la siamo guadagnata con quello che hanno fatto i nostri Veci prima di noi e che ci hanno 
tramandato, ma che allo stesso tempo dobbiamo continuamente dimostrare di meritare. Viva il nostro 
Gruppo. Viva l’Italia e viva gli alpini 

                                                                                           Il Capogruppo 
                                                         Franco Maggioni       

Anche quest’anno l’amico Stefano Quaglia è 

venuto a trovarci in sede e questa volta non da  

solo ma accompagnato dai  componenti il neo 

gruppo musicale quindi: serata  musicale con i 

ROWAN TREE.  Gli anni precedenti Stefano si 

presentava   con le sue cornamuse e strumenti 

similari, per carità non chiedetemi il nome dei 

vari “strumenti” e ci favoriva  l’ascolto   di musi-

che e melodie prevalentemente nordiche, per 

l’esattezza irlandesi e scozzesi. Nella serata del 

24  novembre u.s. ecco il neo complesso forma-

to in primis ovviamente dalle cornamuse assie-

me a chitarra, violino e percussioni.  La capacità 

del  maestro è stata quello di trovare un punto  

d’insieme e di fusione musicale dei vari stru-

menti con un risul-

tato meritevole di 

applauso.  La pre-

senza dei soci, 

sempre migliorabile  

numer icamente , 

unita agli altri inter-

venuti hanno potu-

to gradire i vari bra-

ni musicali, sia sin-

goli  e d’insieme, 

presentati e  com-

mentati da Stefano 

con l’intento di fa-

vorire la compren-

sione di una musi-

ca  non usuale alla più parte di noi: in conclusio-

ne una bella serata  musicale creatasi  e dai 

singoli strumenti e dalla coralità nell’esecuzione 

dei vari pezzi eseguiti. Non sono un tecnico e 

men che meno un critico d’arte musicale  quindi 

non mi azzarderò a valutazioni in merito, ma 

sono sicuro che la serata sia stata apprezzata 

da tutti i partecipanti. Non è scontato che si ab-

bia sempre l’opportunità di simili occasioni ma  

noi siamo fiduciosi che il gruppo Rowan Tree il 

prossimo anno ci venga  a trovare   e  Stefano e 

company sanno di essere graditi. 

 

Pio 

MUSICA IN SEDE 
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Sabato 16 dicembre presso la sede operativa di 
Cesano Maderno si è tenuta l’annuale Assemblea 
del Nucleo di Protezione Civile della Sezione di 
Milano alla presenza del Presidente Sezionale 
Fusar Imperatore, del Vice Coordinatore del 2° 
raggruppamento Benzi e dei responsabili sezio-
nali Brach e Fusar Bassini, nel corso della quale è 
stato presentato il nuovo organigramma della 
complessa macchina organizzativa che deve ge-
stire i 240 volontari iscritti, molti dei quali erano 
presenti. L’aumento del numero dei volontari, 
molti dei quali giovani, sull’onda lunga del periodo 
COVID dove gli alpini sono stati in prima fila 
nell’emergenza, se da una parte è motivo di sod-
disfazione dall’altra ha creato un sovraccarico la-
vorativo nell’organizzazione che si è ritrovata a 
gestire in poco tempo un numero quadruplicato di 
persone che devono obbligatoriamente frequenta-
re corsi, ottenere abilitazioni e patenti per poter 
operare in sicurezza come prevede la legge. A tal 
fine si è iniziato a raccogliere e digitalizzare una 
sorta di “carta di identità” del volontario riportante 
tutte quelle notizie indispensabili per estrapolare 
in tempo rapido in caso di emergenza quali nomi-
nativi sono più adatti per ogni richiesta di inter-
vento, dai dati personali, ai DPI (dispositivi di pro-
tezione individuale) in possesso, ai corsi effettuati 
e ai brevetti ottenuti ecc. Tutte le “novità” sono 
state accolte favorevolmente dai presenti e penso 
di interpretare il pensiero di tutti ringraziando i re-
sponsabili per l’impegno profuso in questo nuovo 
progetto che sarà d’aiuto ad ognuno di noi. Al ter-
mine della riunione ci siamo trasferiti sotto i ten-
doni allestiti precedentemente dai volontari per la 
funzione della S. Messa come sempre officiata 
dall’amico Don Nicola che ha saputo coinvolgere 
tutti i presenti con parole toccanti e partecipate 
riferite alla giornata. E come da tradizione, al ter-

mine della cerimonia religiosa sono stati allestiti i 
tavoli per la cena conviviale allietata dai canti e 
dalla musica di due validi fisarmonicisti che ci 
hanno accompagnato sino al termine della serata 
perché l’indomani….ma questa è un’altra storia. 
Infatti il giorno successivo, rispettando il program-
ma, i componenti della S.I.A. hanno effettuato 
l’uscita “addestrativa” un po’ particolare, infatti la 
meta era costituita dalla salita al Rifugio Piazza 
sul Monte S. Martino che si affaccia sull’abitato di 
Lecco con panorama sulla sponda orientale del 
Lago di Como per il tradizionale ricordo degli ami-
ci “andati avanti”, lo scambio di auguri, l’esame di 
quanto fatto nel corso dell’anno trascorso e la ste-
sura del programma per quello entrante. Come 
sempre è stata anche l’occasione per ritrovarsi fra 
amiche e amici compresi quelli che magari duran-
te l’anno non hanno potuto essere presenti e rin-
novare la volontà di portare avanti l’iniziativa volu-
ta dal compianto Franco Mazzucchi 40 anni fa. 
Nel mese di novembre invece, precisamente il 
giorno 12, la squadra ha effettuato una uscita in 
ambiente innevato con il programma  della salita 
al Monte Bregagno una montagna nelle Prealpi 
Luganesi posto a quota 2.107 mt. sulla sponda 
occidentale del lago di Como, ma a causa delle 
avverse condizioni meteorologiche che già si era-
no palesate alla partenza da Monti di Breglia, do-
po essere arrivati nei pressi della Chiesetta di 
Sant’Amate ed avendo constatato la presenza di 
molto ghiaccio, abbiamo deciso di modificare il 
percorso raggiungendo il Rifugio Menaggio posto 
alle pendici del Monte Grona dove abbiamo con-
sumato il rancio prima di fare ritorno a valle per il 
rientro. Tanto la montagna rimane sempre là e la 
sicurezza resta sempre l’elemento fondamentale. 
 

Franco 

NOTIZIE S.I.A. e PROTEZIONE CIVILE 
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E anche quest’anno come Gruppo abbiamo dato il nostro 
contributo alla Giornata della Colletta Alimentare con un 
presidio di 12 ore presso il Supermercato Eurospin di San 
Vittore Olona che ci ha permesso di raccogliere oltre una 
tonnellata di generi alimentari che verranno distribuiti alle 
famiglie bisognose della nostra zona e anche in questa 
occasione la ricompensa maggiore è stata quella di sen-
tirci dire la solita, ma sempre apprezzata, frase: “Se ci so-
no di mezzo gli Alpini, allora mi fido”. Un ringraziamento ai 
soci che si sono resi disponibili per la buona riuscita 
dell’iniziativa. 

 

BANCO ALIMENTARE 

Tante penne nere a Milano Domenica mattina 
per l’annuale appuntamento in Piazza Duomo e 
per la successiva Messa, voluta da Peppino 
Prisco per ricordare gli Alpini andati avanti e in 
particolare i Caduti durante la campagna di 
Russia e celebrata fin dal 1955. Giornata soleg-
giata ma caratterizzata da un freddo pungente 
che però non ha scoraggiato migliaia di 
penne nere che hanno voluto manifestare 
con la loro presenza l’attaccamento a 
questa tradizionale manifestazione. 
All’arrivo del Labaro nazionale scortato 
dal presidente Sebastiano Favero e se-
guito dal Consiglio ANA al completo è 
seguito l’alzabandiera e la rassegna dello 
schieramento delle rappresentanze civili 
e militari da parte del Generale Coman-
dante le Truppe Alpine, Ignazio Gamba. 
Dal Sottosegretario alla Difesa Isabella 
Rauti e dal Presidente Favero. Poi Santa 
Messa in Duomo. All’altare i gonfaloni di 
Milano e di tantissimi Comuni della Lom-
bardia, fra cui anche quello di San Vittore 
Olona accompagnato dal Sindaco. Nutrita 
come si diceva la partecipazione degli 
alpini provenienti anche da località lonta-
ne e, solo per citarne alcune, dalla Valle 
d’Aosta, dal Friuli e dall’Emilia Romagna. 
Migliaia gli alpini fieramente schierati die-
tro i Vessilli Sezionali e rappresentati da 
centinai di gagliardetti dei Gruppi, fra cui 
anche il nostro, in perfetto allineamento 
nella navata centrale. Dopo la messa, sul 
sagrato del Duomo intervento delle auto-
rità civili e militari che hanno ringraziato 
gli alpini per quello che rappresentano e 
soprattutto per quello che fanno con am-
mirevole spirito di servizio. Quindi ammai-
na bandiera e sfilata per le vie della città 

fra due ali di folla fino a S Ambrogio dove è sta-
ta deposta una corona. Infine un doveroso rin-
graziamento al Servizio d’Ordine Ana, dove tra 
l’altro siamo ben rappresentati come Gruppo, 
per l’organizzazione e la disciplina di tutta la 
manifestazione. 

Enrico Girotti 

Alpini a Milano per la tradizionale celebrazione della Messa in Duomo 
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DATE  DA RICORDARE 

 
 

GENNAIO 2024 
 
12.01: Serata di Consiglio 
13.01: Falò di S. Antonio 
19.01: Disnarello (Cotechino e lenticchie) 
21.01: Uscita SIA Val Vannino Ciaspole 
26.01: Giornata del Sacrificio Alpino 
 

FEBBRAIO 
 
02.02: Serata di Consiglio 
09.02: Disnarello 
 
 

STAMPATO  IN  PROPRIO IN SAN VITTORE  OLONA 
DISTRIBUITO  GRATUITAMENTE  AI  SOCI  DEL GRUPPO 

A U G U R I 

 

Facciamo questo mese a nome 

dei Soci del Gruppo gli AUGU-

RI di  BUON COMPLEANNO 

a: 

- Gianfranco Rita (01) 

- Andrea Colombo (09) 

- Armando Ciapparelli 12) 

- Andrea Banfi (19) 

- Antonio Lampugnani (27) 

 

con un "presto arrivederci" in 

Sede. 

 

Domenica 19 novembre una piccola delegazio-
ne del nostro Gruppo, su richiesta della Baro-
nessa Anna Caccia Dominioni, figlia del Col. 
M.O.V.M. al quale il nostro sodalizio è intitolato, 
ha partecipato a una semplice ma sentita ceri-
monia presso la tomba dell'eroe di El Alamein e 
realizzatore del Sacrario Italiano laggiù realizza-
to che raccoglie le salme dei caduti in terra egi-
ziana. Erano presenti anche le delegazioni dei 
Bersaglieri e Paracadutisti le quali Sezioni sono 
come noi sono dedicate all’illustre figura ed in-
sieme abbiamo reso il doveroso omaggio.  Cac-
cia Dominioni nacque nel 1896 e all'inizio della 
Grande Guerra si arruolò volontario come solda-
to semplice nei Bersaglieri per poi frequentare la 
Scuola Ufficiali e passare da tenente al Genio 
pontieri guadagnandosi una Medaglia di 
Bronzo al V.M. e combattendo sul Carso, 
Brenta e in Libia sino al termine del conflit-
to. Richiamato in servizio per la guerra d'E-
tiopia e nella campagna del Nord Africa, 
partecipò alle due battaglie di El Alamein 
dove ricevette la Croce di Ferro dal Gen. 
Rommel passando successivamente nei 
Paracadutisti della "Folgore" guadagnando-
si un Medaglia d'Argento al V.M. Rientrato 
in Italia assunse il comando del Genio Gua-
statori ad Asiago fino all'8 settembre 1943 
quando entrò a far parte della 106° Brigata 
Partigiana "Garibaldi" e nel '44 arrestato e 
scarcerato per due volte diventò Capo di 
Stato Maggiore del Corpo Volontari Lom-

bardi per la libertà e per la sua partecipazione 
alla lotta per la liberazione ricevette una Meda-
glia di Bronzo al V.M. Dopo la guerra iniziò la 
missione di recupero nel deserto africano alla 
ricerca dei Resti delle salme dei Caduti di ogni 
nazionalità che vennero tumulati nel Sacrario 
Italiano da lui progettato e voluto ad El Alamein. 
Si spense a Roma all'età di 96 anni nel 1992. 
Nel corso della cerimonia voluta dalla figlia An-
na, che ha ricordato con commozione la figura 
del padre, sono state recitate le preghiere delle 
tre Armi presenti alla commemorazione svoltasi 
in modo intimo ma sicuramente molto più sentita 
perché vissuta col cuore. 
 

Franco Maggioni 

RICORDO DI UN EROE 



 

Sez. Milano 

Con il patrocinio 
del comune di 

San Vittore Olona 

GRUPPO ALPINI SAN VITTORE OLONA 
ORGANIZZA IL 

FALO’ DI S. ANTONIO 
(24° EDIZIONE) 

SABATO 13 GENNAIO 2024 
ALLE ORE 21,00 

PRESSO LA SEDE 

IN VIA ALFIERI 18B 

PER ALLIETARE LA SERATA VERRA’ DISTRIBUITO 

VIN BROULE’ E CIOCCOLATA CALDA 

INTERVERRA’ IL COMPLESSO BANDISTICO SANVITTORESE 

VERRANNO RACCOLTE OFFERTE DESTINATE AL 

CENTRO GIOVANILE (ORATORIO) 

VI ASPETTIAMO NUMEROSI 


